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Strage  a  Nizza,  84  morti.  Le
comunità  islamiche  di  Bergamo:
“Attentatori disgustosi”
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L’attentato a Nizza è avvenuto sulla
promenade des Anglais
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Terrore e strage a Nizza, durante la festa del 14 luglio. Un camion lanciato a 80
chilometri all’ora ha falciato la folla: 84 morti, tra cui molti bambini, e circa 100
feriti  (54  bambini).  L’attentato  è  avvenuto  poco  prima  delle  22.30  sulla
promenade  des  Anglais,  il  lungomare  della  cittadina  transalpina,  durante  lo
spettacolo dei fuochi artificiali. L’attentatore, un franco tunisino di 31 anni è stato
ucciso dalla polizia. Esultano i sostenitori dell’Isis, mentre il mondo è sgomento di
fronte all’ennesimo attentato terroristico. Tra le persone disperse per cui è stato
diffuso un messaggio di ricerca su Twitter ci sono anche due italiani, marito e
moglie L’autista del camion era solo a bordo del veicolo, e se ha avuto complici, è
stato a monte, afferma un cronista di Le Figaro, spiegando che la polizia sta
esaminando le  immagini  della  videosorveglianza cittadina per capire da dove
esattamente  l’attentatore  sia  partito.  “Ho  sfiorato  la  morte.  Ho  visto  gente
stritolata,  teste  insanguinate,  membra  staccate”,  ha  raccontato  un  testimone
oculare  citato  da  l’Express.  Il  camion  sterzava  di  continuo,  per  colpire  più
persone, proprio come fossero dei birilli”.  E’ il  racconto di un giornalista del
quotidiano Nice-matin, che si trovava sul lungomare quando il camion ha iniziato
la sua folle corsa contro la folla. Gli ospedali di Nizza hanno lanciato un appello
alla popolazione per donazioni di sangue, per far fronte al gran numero di feriti.

A poche ore dalla strage, le Comunità islamiche bergamasche hanno diffuso una
nota stampa per condannare con forza l’attentato. «Non si può che rimanere di
stucco e con estremo sgomento nell’apprendere la notizia dell’ennesimo attacco
terroristico avvenuto a Nizza nella notte appena trascorsa. Una notte che doveva
essere un momento di festa per le famiglie dei nostri cugini francesi, ma che
invece un paio di ESSERI DISGUSTOSI hanno deciso di trasformare in un bagno
di sangue, utilizzando il metodo più atroce e terrificante per seminare morte e
panico  fra  la  folla  innocente.  E  a  rendere  tutto  questo  maggiormente  più
allarmante è il fatto che sia accaduto a pochi chilometri di distanza da noi. Noi
Comitato  Musulmani  di  Bergamo  (Bergamo),  Comunità  Islamica  di  Bergamo
(Bergamo), Unione Comunità Islamiche (Curno), Associazione Culturale Rahman
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(Bergamo),  Associazione  Culturale  Rahman (Zingonia),  Associazione  Culturale
Alhouda (Seriate), Associazione Culturale Almadina (Bergamo), Centro Culturale
Ib_sama  Valle  Imagna,  Centro  Culturale  An-nur  di  Costa  Volpino,  Centro
Culturale Valle Seriana (Vertova),  Associazione Culturale Albadere (Treviglio),
Associazione Culturale per il bene comune (Gromo) a nome di tutta la comunità
musulmana di Bergamo e Provincia, condanniamo apertamente con tutte le nostre
forze l’atto vile di terrorismo di Nizza. Non possiamo fare altro che esprimere, il
nostro sdegno più assoluto e la nostra vicinanza e l’abbraccio della comunità
musulmana di Bergamo e provincia alle famiglie delle vittime e dei feriti. E la
rabbia contro questi esseri ignobili è sempre più elevata perché queste “persone”
hanno veramente superato il proprio limite e chiediamo a Dio affinché ci salvi
dall’avere nella nostra società soggetti come questi e che invece porti e diffonda
la pace e la tranquillità nel nostro paese».


